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Bollettino n. 1213 del 

27 giugno 2013 
 

Anno sociale 2012/2013 
Presidente: Giuseppe Chiesa 
Segretario: Sereno Locatelli Milesi 
 
 
SOCI PRESENTI: 23 
Arrigoni, Bergamaschi, Chiesa, Cominelli, 
Cugno Garrano, Facchin, Ferigo, Frizzi, 
Gervasio, Ghidini Testa, Longo, Maccarone, 
Maestri, Mangili, Mazzoleni G., Moioli, 
Nusiner, Panseri, Pilenga, Poloni, Ruggeri, 
Sacerdote, Tucci. 
 
 
SOCI CHE HANNO SEGNALATO 
L’ASSENZA: Acerbis, Bordogna, Bosisio, 
Buelli, Carnazzi, Colani, Crippa Sardi, 
Dall'Olio, Gallarati, Lorenzi Agostinelli, 
Lorenzi S., Radici, Roche, Vitali. 
 
 
SOCI IN TEMPORANEO CONGEDO 
Crippa, Robba, Zambaiti. 
 
 
CONIUGI e FAMILIARI:  
  
 
 
OSPITI DEL CLUB:  
 
 
OSPITI DEI SOCI:  
 
 
SOCI PRESSO ALTRI CLUB: 
Chiesa il 26 al Rotaract Bergamo Città Alta, 
Maccarone il 26 al Romano di Lombardia 
 
SOCI DI ALTRI CLUB:  
 
 
TOTALE EFFETTIVO: 56 soci 
SOCI D.O.F.: 12 
TOTALE PRESENZE: 23   
PERCENTUALE PRESENZE: 52,27% 
ASSIDUITÀ DI MAGGIO: 57,77% 

 
 
 
 
 
 
 

 
Peace through service 
 
 
Una serata di arte e gastronomia 
Giovedì 27 giugno 2013, ore 16,30 in 
Piazza della Repubblica davanti all’hotel 
S. Marco parte il pullman che ci porterà a 
Milano per una serata sicuramente 
diversa dalle solite conviviali, all’insegna 
del piacere di condividere con alcuni soci, 
mogli ma soprattutto amici e amiche gli 
aspetti culturali ed enogastronomici. 

Prima tappa sono le Gallerie d’Italia in piazza della Scala che sono 
l’espressione più significativa del “Progetto Cultura”. 
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Il PRESIDENTE Giuseppe Chiesa  
è reperibile al:  
tel.: + 39 035 4204728  
fax +39 035 420432 
cell. +39 338 7242544 
e-mail: giuseppe.chiesa@gavazzeni.it 
 
Il SEGRETARIO Sereno Locatelli Milesi 
è reperibile al tel.: +39 035 541075 
cell. 347 0612044  
 
La Segreteria operativa R.C. Bergamo 
Nord 
Alessandra Vaccher  
cell: +39 347 8454193 
e-mail: segreteria@rotarybgnord.org 
website: http://www.rotarybgnord.org 
 
Anno rotariano 2012 -2013 
Dirigenti e Consiglieri del Club 
 
Consiglio Direttivo 
Presidente: dr. Giuseppe Chiesa 
Past Presidente: dr. Luca Sacerdote 
Vice Presidente e Presidente Eletto 2013-
2014: avv. Carmelo Maccarone 
Segretario: dr. Sereno Locatelli Milesi 
Tesoriere: dr. Daniele Gervasio 
Prefetto: ing. Francesco Maestri  
Consiglieri: Filippo Crippa Sardi, Claudio 
Ferigo, Francesco Maestri, Vittoria Signori. 
 
Presidenti di Commissione 
- Effettivo: Dr. Giorgio Dall’Olio 
- Relazioni Pubbliche: Ing. Giuseppe 
Mazzoleni 
- Amministrazione: Dr. Daniele Gervasio 
- Programmi: Dr. Caterina Lorenzi Agostinelli  
- Giovani Generazioni: Dr. Severino Frizzi 
- Delegato per la Rotary Foundation: Dr. 
Vittoria Signori 
 
MOTTO PER IL ROTARY 2012-2013 
“Peace through Service” 
La Pace attraverso il Servizio 
Presidente del Rotary International  
2012-2013 Sakuji Tanaka 
 
Governatore Distretto 2040 
Marco Milanesi 
Segreteria: Via Cimarosa, 4 – 6° P 
Milano - 20144 
Tel: 02-3311787 - Fax: 02-3311262 
e-mail: segreteria@rotary2040.it 
 
Siti Rotary in Internet 
i nostri soci potranno trovare tutte le novità 
ai seguenti indirizzi elettronici:  
ROTARY INTERNATIONAL: 
http://www.rotary.org; 
ROTARY ITALIANO: http://www.rotary.it; 
ROTARY DISTRETTO 2040: 
http://www.rotary2040.it 
 
Sede delle conviviali 
Ristorante Antica Perosa 
c/o Starhotels Cristallo Palace 
Via Betty Ambiveri, 35 - Bergamo 

Sotto questa denominazione si riuniscono i poli museali e culturali di 
Intesa Sanpaolo presenti sul territorio nazionale: palazzi storici della 
banca ubicati nel cuore delle città italiane vengono adibiti a sedi 
espositive per rendere fruibili le più importanti raccolte di proprietà. 
L’ambizione dichiarata è quella di creare una rete che abbracci 
l’intero Paese, fatta di luoghi idonei a favorire l’interesse e 
l’accostamento del pubblico all’arte nelle sue diverse espressioni, 
centri destinati a ospitare mostre temporanee, iniziative culturali e 
scientifiche, programmi musicali e laboratori didattici. 
Il progetto Gallerie d’Italia ha raggiunto uno dei suoi momenti più 
importanti con l’apertura delle Gallerie di Piazza Scala a Milano. 
Oggi le Gallerie milanesi si arricchiscono di un’ulteriore sezione, 
raggiungendo gli 8.300 mq di superficie complessiva. Ricavato nel 
palazzo dell’inizio del secolo scorso affacciato su Piazza della Scala, 
sede storica della Banca Commerciale Italiana, il nuovo spazio viene 
inaugurato ospitando un progetto espositivo denominato Cantiere 
del ’900, volto a valorizzare le ricchissime collezioni del XX secolo di 
Intesa Sanpaolo.  

 
 
Situato nel cuore di Milano, il complesso espositivo Gallerie di Piazza 
Scala propone un viaggio affascinante nell'arte del XIX e XX 
secolo. Il polo museale si snoda attraverso quattro edifici storici 
della città. Palazzo Anguissola e Palazzo Brentani custodiscono i 
capolavori dell'Ottocento italiano, in particolare lombardo: da 
Antonio Canova a Umberto Boccioni, passando per Francesco 
Hayez, Giovanni Boldini e Gaetano Previati. Palazzo Canonica e 
Palazzo Beltrami ospitano invece la sezione dedicata al Novecento, 
con capolavori, tra gli altri, di Alberto Burri, Lucio Fontana, Emilio 
Vedova. 
L’allestimento di Cantiere del ’900. Opere dalle collezioni Intesa 
Sanpaolo presenta 189 opere del Novecento in dodici sezioni, un 
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approfondimento monografico e due ouvertures. 
Le maggiori tendenze artistiche del periodo – Informale, 
Spazialismo, Movimento Nucleare, Movimento Arte Concreta, Arte 
Cinetica e Programmata, Arte Povera, Arte Concettuale, Pop Art 
italiana – sono ripercorse attraverso autori quali Lucio Fontana, 
Fausto Melotti, Bruno Munari, Renato Guttuso, Afro, Alberto Burri, 
Giuseppe Capogrossi, Pietro Consagra, Emilio Vedova, Mimmo 
Rotella, Enrico Baj, Piero Dorazio, Tancredi, Gastone Novelli, Piero 
Manzoni, Mario Schifano, Gianfranco Pardi, Enrico Castellani, Giulio 
Paolini, Alighiero Boetti, Emilio Isgrò. 
Alcuni capolavori esposti: Afro, Senza nome, 1959; Alighiero Boetti, 
Senza titolo, 1966; Alberto Burri, Rosso nero, 1953; Giuseppe 
Capogrossi, Superficie 154, 1956; Pietro Consagra, Bifrontale Pietra 
di luna del Caucaso, 1976; Lucio Fontana, Concetto spaziale, 1951 
[1949]; Lucio Fontana, Concetto spaziale: la Luna a Venezia, 1961; 
Piero Manzoni, Achrome, 1958; Fausto Melotti, Coppia, 1970; Bruno 
Munari, Negativo-positivo giallo-rosso, 1951; Mimmo Rotella, 
Mitologia in nero e rosso, 1962; Mario Schifano, Ultimo autunno, 
1963; Tancredi, Senza titolo, 1955; Emilio Vedova, Spazio Inquieto 
T.1, 1957. 
Finita la prima parte di “Cultura” denominata Cantiere del ’900, 
verso le ore 20,30 raggiungiamo sui Navigli il ristorante “El Brellin” 
per approfondire le tematiche altrettanto interessanti e culturali 
orientate agli aspetti enogastronomici. 
Una bella serata, in splendida compagnia, con ottimo cibo innaffiato 
anche da buon vino locale “Valcaleppio di Grumello del Monte”, oltre 
che da vini dell’oltrepò pavese, è stata chiusa con una simpatica 
sorpresa: la torta con 3 candeline e la scritta Rotary Bergamo Nord 
– 30 anni. 
 

 
 
Grazie di cuore per le emozioni che ci hai saputo offrire Presidente 
Giuseppe ormai “Past”!!      

GIUSEPPE MAZZOLENI 
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Carissimi Amici 
                              Ho terminato da poco la mia presidenza del Rotary Bergamo Nord e con sincera 
emozione ho lasciato con un po’ di nostalgia per un’esperienza sicuramente indimenticabile. 
E’ stato un anno intenso ed impegnativo, ma pieno di soddisfazioni e ricco di grandi emozioni; d’altronde 
è stato l’anno del Trentennale del club e non poteva essere vissuto diversamente. 
Quest’anno ho sentito il bisogno e l’obbligo di dare molto al club e ai soci, trent’anni di vita del club sono 
un momento importante e bisognava dare un valore aggiunto alla presidenza, non solo con 
festeggiamenti ma anche e soprattutto con “service” di valore e di sostanza che rispecchiassero l’anima 
e i fondamenti con cui è nato il nostro club e sottolineasse il nostro modo di fare rotary e di essere 
rotariani. 
In effetti abbiamo realizzato molti “service” dando un contributo importante per il sostegno della Casa 
Sorriso in Brasile per i bambini delle favelas, abbiamo proseguito nel progetto di lotta alle dipendenze 
giovanili rinnovando per il 7 anno il gemellaggio con la Comunità di San Patrignano e continuando nel 
percorso di collaborazione con l’Ufficio Scolastico Territoriale di Bergamo. 
Ci siamo rivolti al mondo degli anziani contribuendo in modo significativo al progetto “Un camper per 
l’Alzheimer” iniziativa patrocinata dall’ASL di Bergamo e dalla Regione Lombardia; abbiamo poi 
pubblicato il libro “Acqua emergenza planetaria” scritto da Gianfranco Tironi e Maurizio Facchin in 
collaborazione con il CAI di Bergamo. 
Anche dal punto di visto organizzativo il nostro club si è distinto riuscendo a raccogliere fondi per i nostri 
progetti grazie a eventi dedicati, cercando sponsor all’interno e all’esterno del club, tanto che i nostri 
service si sono auto finanziati per il 65-70%. 
Abbiamo organizzato conviviali in sede cercando di diversificare argomenti e tipologia di tematiche per 
venire incontro ai gusti e agli interessi dei soci; soprattutto abbiamo realizzato conviviali itineranti per 
smuovere il club troppo spesso pigro e tradizionalista e al fine di migliorare e rafforzare la convivialità e 
l’amicizia tra i soci e i famigliari. 
Abbiamo ricordato i nostri 30 anni di fondazione con una conviviale natalizia che fosse l’occasione per 
festeggiare in modo particolare i soci fondatori attivi nel club, dando loro una medaglia ricordo 
personalizzata con il desiderio di innovare il club attraverso la tradizione. 
Abbiamo voluto dare un valore aggiunto a questa ricorrenza organizzando a Roma l’Udienza Papale in 
piazza San Pietro con Papa Francesco, momento molto emozionante che ci porteremo per sempre nei 
nostri cuori. 
In quanto  rotary orobico, abbiamo voluto ricordare il 50° anniversario dalla scomparsa del nostro Papa 
Bergamasco Beato Giovanni XXIII, con una conviviale dedicata alla sua figura e alla sua enciclica più 
importante la Pacem in Terris, in presenza del Vescovo Mons. Beschi. 
Abbiamo cercato soprattutto di soddisfare i soci e di dare loro emozioni, voglia di stare insieme e di 
condividere amicizia e desiderio di servire al di sopra di ogni interesse personale. 
Ma la serata che ha dato un valore aggiunto alla mia presidenza, senza la quale la mia attività sarebbe 
stata una bella incompiuta, è stato l’incontro dell’ 11 giugno con la Comunità Don Milani di Don Resmini. 
L’incontro con Don Fausto e i suoi ragazzi è stato da me voluto fortemente, e i soci mi hanno ripagato 
regalandomi una serata indimenticabile. 
Quella sera, nella semplicità e spontaneità dell’incontro con Don Fausto e dell’abbraccio condiviso con i 
ragazzi, ho visto il vero rotary, ho visto i miei soci porsi e darsi ai ragazzi con discrezione, generosità e 
spontaneità offrendo loro sincera e vera convivialità ed amicizia. 
Ho avuto la netta sensazione che abbiamo dato qualcosa di importante, la generosità di offrire loro la 
nostra sincera amicizia , di essere a loro disposizione con discrezione e con la promessa di mantenere 
per il futuro i contatti e di rivederci rinnovando l’entusiasmo di quella serata. 
Peraltro, almeno io ma credo gran parte dei soci, quella sera ho portato a casa qualcosa di importante e 
forse emozioni e  certezze maggiori di quanto io ho saputo dare a Don Fausto e ai ragazzi. Questa 
emozione positiva che non riesco a descrivere con le parole, mi rimarrà per sempre come ricordo 
indelebile nel mio cuore e nella mia mente. 
Sono molto soddisfatto del mio club e di questo anno di presidenza. E non solo per i risultati raggiunti e 
per come li abbiamo perseguiti, ma soprattutto per le emozioni che mi sono state regalate, per le 
esperienze umane e incontri che hanno arricchito la mia esperienza di uomo. 
Spero di essere stato un buon servitore del mio club. 
Con umiltà ho incominciato a fare quello che era necessario, per poi passare a fare quello che era 
possibile, nella speranza nascosta di magari riuscire a realizzare  qualcosa che all’inizio sembrava 
impossibile. 
Sperando di avervi dato un anno piacevole e ricco di soddisfazioni e soprattutto di emozioni che 
rappresentano nella tavolozza della memoria i colori che mantengono vivi i ricordi, vi saluto molto 
caramente, con grande affetto ed amicizia. 
Un abbraccio e a presto. 

Giuseppe 


